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L’Analisi  
(Luca Fargione) 

 
I Tg di giovedì 17 maggio 2012 -  Le aperture dei maggiori Tg sono sulla vigilia del G8 e sui dati sconfortanti di borse e spread, con 
particolare riferimento a Grecia e Spagna. Si distingue Tg La 7 che predilige le baruffe della politica italiana e la rottura sul ddl 
anticorruzione che vede il Pdl sempre più defilato. Ne parla  anche Tg 3; accenni per Tg 2 e Tg 1, silenzio assoluto per le testate 
Mediaset. Studio Aperto apre – udite, udite!- sulla manifestazione antiterrorismo a Genova, mentre Tg 4 addirittura dedica apertura e 
doppio servizio ai femminicidi, intervistando – questo è il tocco di glamour – una Michelle Hunziker che però interviene da “cittadina” e 
non da soubrette.  
 
I dati sulla classe dirigente italiana “invecchiata” – età media poco sotto i 60 anni – scalano i titoli di TG 5 e Tg la7,mentre i Bossi e i 
Lusi quotidiani vengono dispensati a piene mani da tutti. Monti che interviene alla sede dell’Agenzia delle Entrate è ripreso da tutti, 
anche da Tg 4 che sembra scoprire solo stasera che le tasse in Italia le pagano per il 76 % dipendenti e pensionati, e solo per il 6% i 
lavoratori autonomi. 
 
Buoni i servizi di Tg 1 e Tg 3 sul dramma siriano, mentre la scomparsa di Donna Summer è presente su tutti. 
 
Concludiamo con i riflessi del successo della ”tre giorni” del duo Fazio-Saviano. Mentre le testate Rai osservano un rigoroso 
silenzio,Tg 4 sembra voler elogiare i numeri di “Quello che (non) ho”, ma in realtà cavilla sull’ipotetico errore sui dati relativi alla guerra 
partigiana: uno storico interpellato “abbassa” la quota dei 400.000 citata da Fazio. Anche Tg la 7, ovviamente, torna sul programma 
che ha segnato il record di share della rete; ma mentre nelle serate precedenti Mentana aveva realizzato dei veri e propri promo di 



rete, a testimonianza della sua “tempra” di giornalista vero, questa sera introduce, senza “giudicare”, la notizia della causa che proprio 
Saviano ha fatto al Corriere della Sera – edizione napoletana – con onerosissima richiesta di danni. Noi abbiamo celebrato l’evento 
televisivo di fine stagione ascoltando nel commento Paolo Ruffini, neo Direttore di La 7 e “responsabile” del recupero di un format che 
la Rai ha deciso di epurare, forse proprio perché troppo di successo e, sicuramente, perché “scomodo”. 
 
Luca Fargione 
 

 
 
 
 
 

TESTATA APERTURA, TITOLI   

  
 

Ore 20 

 
• Alla vigilia del G8 Monti in videoconferenza con Hollande, la Merkel e Cameron. Dal premier sostegno e 

solidarietà ai dipendenti del Fisco. 
• Borse europee ancora giù, Milano la peggiore; vola lo spread. Il Fondo Monetario esorta la BCE a 

tagliare i tassi. 
• Alfano: “Bruxelles si impegni su crescita o fiscal compact a rischio”; Bersani: “Subito aiuto all’economia”. 

Scontro su ddl anticorruzione. 
• Nuovo piano antiterrorismo, 14 mila obiettivi sensibili, più di 550 persone sotto scorta e tutela. Maggior 

ricorso all’intelligence. 
• L’inchiesta sui rimborsi elettorali ai partiti. Fondi Lega per laurea del figlio di Bossi, Lusi accusa vertici 

della Margherita, che lo querelano. 
• Radiato dall’ordine dei medici francese Pierre Dukan, inventore della dieta iperproteica. E’ di gran moda, 

ma può produrre danni. 
• E’ morta a 63 anni, dopo una lunga lotta contro il cancro, Donna Summer, la regina della disco music. 

Superstar degli anni ’70, aveva vinto 5 Grammy Awards. Stava lavorando a un nuovo album. 
 

 



 
 

Ore 20,30 

 
• Grecia ed euro al centro del vertice a distanza tra Monti, Merkel, Cameron e Hollande. Necessari 

insieme crescita e rigore. Il Fondo Monetario chiede alla BCE: “Tagli i tassi”. 
• In Grecia e Spagna file agli sportelli delle banche per ritirare i risparmi. La paura spinge giù tutte le 

borse europee. Lo spread Btp- Bund sempre oltre quota 400 punti. 
• Monti a Equitalia: “Contro di voi parole come pietre, polemiche strumentali. Un dovere pagare le tasse, 

poi le ridurremo”. Befera: “Il nostro lavoro ingrato, ma nell’interesse di tutti”. 
• Al Tg2 parla Giuseppe Costanza, l’autista di Giovanni Falcone che si salvò dalla strage di Capaci. 

Racconta gli ultimi istanti di vita del giudice antimafia. 
• E’ di origini italiane il nuovo ministro della cultura francese. Il nonno partì dall’Umbria per lavorare nelle 

miniere della Lorena. Al Tg2 Aurelie Filippetti dice: “Ho un pezzo d’Italia nel mio cuore”. 
 

 

 

 
Ore 19 

 
• Mercati ancora sotto pressione, ondate di vendite nelle borse, volano gli spread. L’FMI: “La BCE può 

tagliare il costo del denaro”. 
• Vertice in videoconferenza sulla crisi greca e spagnola e il futuro dell’euro fra Monti e Cameron: sul 

tavolo più crescita e taglio ai tassi. 
• Da Monti solidarietà ad Equitalia: “Contro di voi parole come pietre. Pagare è un dovere. Il governo 

comunque lavora per un fisco meno vessatorio”.  
• Ancora scontro sulla legge anticorruzione: il Pdl continua l’ostruzionismo e gli altri partiti protestano. 

Passa un emendamento Pd per raddoppiare le pene. 
• L’attacco di Lusi alla Margherita: “Ero il bancomat del partito e ho pagato anche Bianco, Renzi e Rutelli” 

che smentiscono. Rutelli: “E’ un ladro mentitore. Lo querelo”.  
• Più intelligence e meno soldati nel piano antiterrorismo del governo: migliaia gli obbiettivi a rischio. Oltre 

500 le persone sotto scorta. 
• E’ morta in Florida Donna Summer, regina indiscussa della disco music degli anni ’80. Una grande voce, 

tante canzoni entrate nella storia della musica. 
 

 



 
 

Ore 18,55 

 
• Omicidio-suicidio a Paternò, in Sicilia: un 46enne uccide per gelosia la sua ex compagna davanti alla 

figlia, poi si toglie la vita. A Vicenza il Pm convoca una 26enne che 8 mesi fa denunciò l’ex di stalking; la 
ragazza però è morta 10 giorni fa, accoltellata dall’uomo che la molestava. In Italia, ogni mese, almeno 
10 le vittime della violenza nelle mura domestiche. 

• “Li ho pagati”. “Non è vero. Sei tu il ladro”: volano parole grosse tra l’ex tesoriere della Margherita ed i 
tre leader Rutelli, Renzi e Bianco. Lusi è intervenuto al Senato per difendersi ed ha accusato gli ex 
compagni di aver intascato anche loro i fondi del partito. 

• Emergono nuovi particolari dalle inchieste che riguardano la Lega e soprattutto la famiglia Bossi. I figli 
Renzo e Riccardo sono accusati di appropriazione indebita per aver usato illegalmente i rimborsi 
elettorali. Anche la laurea albanese del “Trota” – si legge dalle carte – sarebbe stata pagata a rate con i 
fondi del Carroccio.  Ma Maroni difende Bossi: “Ha solo firmato il bilancio fidandosi degli altri”. 

• “Pagare le tasse è un dovere, ma il fisco deve essere meno intrusivo”: lo ha detto Mario Monti 
all’incontro con i dirigenti dell’agenzia delle entrate. Gli ultimi dati mostrano la distribuzione iniqua delle 
imposte: lavoratori dipendenti e pensionati contribuiscono alle entrate per oltre il 78%. Gli autonomi solo 
per il 6%. 

• “Le parole contano” è stato lo slogan del nuovo show di Fazio e Saviano, ma contano anche i numeri, e 
soprattutto conta darli anche giusti. Quanti erano i partigiani in Italia? Secondo quanto riportato da 
Fazio, durante il programma, 400 mila. Per i più accreditati studiosi della resistenza, molti di meno. I due 
conduttori rimandati in storia al prossimo programma. 

• La dieta che porta il suo nome è una delle più famose al mondo, ma lui, il dottor Diukan, è stato radiato 
dall’ordine dei medici francesi, o meglio si è autoescluso per evitare sanzioni peggiori.  Il motivo 
violazione del codice deontologico ed avidità di denaro. Ma il suo libro ha venduto milione di copie e le 
sue indicazioni alimentari continuano ad essere seguite da molti vip, e noi vi diciamo il perché. 
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Ore 20 

 
• Borse europee tutte in calo, male Piazza Affari. Preoccupa la Grecia, e anche in Spagna sarebbe 

scattata la corsa alle banche per ritirare i soldi. Madrid smentisce. Conferenza a distanza tra Monti, 
Hollande, Merkel, Cameron e Van Rompuy. Il Fondo Monetario chiede alla BCE di tagliare i tassi. 

• Monti incontra il direttore di Equitalia Befera: “Contro di voi parole come pietre. Pagare le tasse è un 
dovere, se lo faranno tutti sarà più facile ridurle.” 

• Lusi: “Ero il bancomat del partito, davo soldi a tutti”. Renzi e Rutelli annunciano querele. Caso Penati: 6 
nuovi indagati. Inchiesta grandi eventi: beni per 16 milioni sequestrati ad Anemone e Balducci. Scandalo 

 



Lega, Maroni: “Certo dell’estraneità di Bossi”. 
• Dalla politica alle imprese, dai sindacati alle università, in Italia abbiamo la classe dirigente più anziana 

d’Europa; la media è vicina i 60 anni. E’ tempo di svecchiare, ma l’esperienza è necessaria. 
• Via libera al piano antiterrorismo: 20 mila uomini in difesa di 14 mila possibili obiettivi, anche i militari in 

campo. Si ridisegna il piano scorte. 
• Sequestrato acquedotto tra Catanzaro e Vibo Valentia per l’alto livello di inquinamento. Il sindaco di Vibo 

tra i 26 indagati. I cittadini da due anni lamentavano acqua scura e maleodorante. 
• Una compagnia aerea darà la possibilità di telefonare anche in volo. Ormai il cellulare squilla ovunque: 

in treno, al cinema, persino in chiesa. E se ogni tanto lo spegnessimo? 
• Donna Summer si è spenta nella sua casa in Florida dopo una lunga lotta contro il cancro. La regina 

della disco music aveva 63 anni. 
 

 

 
Ore 18,30 

 
• Genova in piazza contro il terrorismo, in corso la manifestazione di solidarietà a dieci giorni dall’attentato 

al manager dell’Ansaldo Adinolfi. Via libera al piano del governo, disposto il rafforzamento per le misure 
di sicurezza per obbiettivi e persone a rischio. 

• Ha ammazzato la sua ex con 6 colpi di pistola poi è andato in parrocchia. “Ho bisogno di pregare” ha 
detto, e si è sparato. Non  si rassegnava alla separazione. La tragedia a Paternò, in Sicilia. E’ successo 
di nuovo: due vite distrutte. 

• 8 mesi fa aveva denunciato il suo molestatore, a marzo il Pm aveva deciso di sentirla, ma il fax è 
arrivato solo oggi in Questura e Giulissa era già morta. Ad ammazzarla a coltellate in una camera 
d’albergo di Vicenza lo stesso uomo che lei aveva accusato. 

• L’università di Riccardo Bossi pagata con i fondi della Lega, almeno due rate. E’ quanto emerge dalle 
carte dell’inchiesta della Procura di Milano. “Papà sapeva tutto” dice il figlio. E il Senatur, indagato per 
truffa allo Stato, è sempre più solo. 

• Lusi all’attacco: “Ero un bancomat, davo soldi a tutti” dice l’ex tesoriere della Margherita. Renzi e Rutelli: 
“Lo denunciamo”. 

• Ci risiamo, due giorni di caldo quasi estivo, poi puntualmente piogge e freddo nel week end. Secondo gli 
esperti il meteo yo-yo ci perseguiterà fino a giugno, specie di domenica. E c’è già chi parla di 
“maledizione del fine settimana”. 

• “Sono qui per vincere”. Marcello Lippi mister in Cina, allenerà la squadra del Wang Zu per due anni e 
mezzo 10 milioni a stagione. L’annuncio a sorpresa dell’ex campione Casey Stoner: “Lascio. Questa non 
è la Moto Gp di cui mi sono innamorato”. Studio Sport dopo il tg. 

 

 



 
 

 
Ore 20 

 
• La maggioranza rischia di andare in pezzi sulle norme anticorruzione: il Pdl da giorni fa ostruzione; 

“Nessuna manovra. Difendiamo le nostre ragioni” dicono; ma oggi l’accordo si spezza: il Pd presenta un 
emendamento che aumenta gli anni di carcere, approvato con i voti di Futuro e libertà e Italia dei Valori. 
Lega e Udc astenuti. Per protesta il Pdl fa saltare il vertice con il ministro della Giustizia Severino. Casini 
nega: “Non ci sono fratture”. 

• E a proposito di vertici, uno urgente e in conferenza sul web in corso tra i leader d’Europa che 
parteciperanno al G8; dei paesi europei che saranno alla riunione degli Stati Uniti. Ci sono Merkel, 
Cameron, Monti, Hollande ma anche Van Ronpuy in rappresentanza dell’Unione Europea. All’ordine del 
giorno crisi greca, recessione nell’eurozona sul tavolo la richiesta di Fondo monetario e Banca centrale 
europea di abbassare i tassi d’interesse, ed i piani di austerity. Si cerca di trovare anche una posizione 
unitaria sugli Eurobond, che Cameron vuole. 

• Del resto è stata una nuova giornata nera per i giornali europei. Milano ha perso quasi 1 punto e mezzo. 
Lo spread a quota 440. Ma a mettere paura sono le notizie in arrivo da Grecia e Spagna, dove crollano i 
titoli bancari. Quello di Bankia, l’istituto spagnolo, perde oltre il 30%. Ed anche l’Euro scende al minimo 
storico da quattro mesi a questa parte nel cambio con il dollaro. 

• In vista dei ballottaggi di domenica Beppe Grillo alza il tiro con una provocazione ed attacca il Colle. 
“Tagliare i costi della politica? Provi a partire dall’alto: dal Quirinale. Costa 4 volte Buckingham Palace”. 
Le sue aspre critiche fanno breccia a Parma: il candidato 5 Stelle si gioca la vittoria a testa a testa con il 
candidato del centrosinistra. 

• La Repubblica italiana è fondata sul lavoro, che spesso non c’è, ma anche, sicuramente, sulla 
gerontocrazia, sul potere dei vecchi, che invece c’è quasi sempre: è quanto dimostra uno studio dei 
giovani della Coldiretti; nonostante la riforma Fornero , ma maggior parte della classe dirigente andrà in 
pensione prima che la crisi sia finita. Forse, oltre alle quote rosa, bisognerebbe discutere anche di quote 
giovani. Perché, come diceva una vecchia canzone, nessuno vuole farsi più in là. 

• Storia di soldi e di partiti. Nell’inchiesta sui rimborsi elettorali della Margherita l’ex tesoriere indagato 
Luigi Lusi va in Commissione Parlamentare e per tre ore attacca tutti i dirigenti: “Facevo ciò che dicevo e 
diedi soldi a tutti i leader, compresi Bianco ma anche Renzi”. Tutti smentiscono, e Rutelli annuncia 
querele. A Milano l’inchiesta sulla Lega rivela altri presunti brogli della famiglia Bossi: dopo la laurea 
albanese di Renzo quella in economia di Riccardo. Le quote pagate dal partito. 
 

 

 
 



                                               
         

 
Il Commento di Paolo Ruffini, Direttore di La7 

(Intervista di Alberto Baldazzi) 
 
Ruffini, in primo luogo, come si dice in gergo, com plimenti per le trasmissioni. Ma la prima domanda è  questa: è stato 
emozionante per lei, ma anche difficile, lavorare c on persone di grido come Fazio e Saviano, per lei q uasi  sconosciute?  
 
“Be’… si può dire che erano due mie “vecchie conoscenze”, e che è stato molto bello ritrovarle proprio per la condivisione di idee sulla 
televisione e sul mondo che ci ha accompagnato nel cammino in quella che posso definire “un’altra mia vita”. Sono proprio le difficoltà 
e le battaglie che si combattono insieme che poi cimentano dei legami”. 
 
Tra le prime reazioni qualcuno ha detto che in Rai ci sarebbe qualche settore che si è innamorato dell ’iniziativa e vorrebbe 
rubare a La7 il programma. Come risponde? 
 
“Rispondo che, in questo momento, questo progetto è stato possibile perché c’era una rete libera. Questo forse andrebbe ricordato. 
Per un verso mi sembra tardivo accorgersi della bellezza delle cose dopo averle rifiutate. Per un altro verso fa anche piacere che si 
riconoscano gli errori. Ma questo programma senza La7 non ci sarebbe stato, e forse non ci sarebbe stato nemmeno questo 
ripensamento tardivo. Sul futuro vedremo. Dipenderà dalla disponibilità dei gruppi di lavoro. Molti tengono a questo progetto, io per 
primo”.  
 
E a chi dice che il 13% di share è poco e che su Ra i 3 era stato maggiore? 
 
“A chi dice che il 13% è poco, dico che forse non conosce la televisione. Stiamo parlando di una rete molto più piccola. Se guardiamo 
al risultato, vediamo come questo sia il miglior risultato di sempre per lo share di questa rete. Non mi pare che sia una lettura corretta 
del dato. Piuttosto di dovrebbe riflettere, forse, sul fatto che La7 ha superato Rai 1”.  
 
Ruffini, per concludere, lei è alla guida di un inc rociatore, il cui armatore sta cambiando, e ciò dov rebbe avvenire a breve. 
Come si sente il nocchiero di questo vascello lanci ato a buona velocità, ma che non ha chiaro nè l’iti nerario nè il porto di 
arrivo?   
 



“In realtà questo vascello ha chiaro sia l’itinerario che il porto di arrivo, che è quello di fare buona televisione continuando su questa 
rotta. Forse non c’è un punto di arrivo, ma la rotta continua. È al di là di me - io sono arrivato da poco -. Il fatto è che questo percorso 
ha una sua storia, che è quella della buona televisione, e che ha dei volti di rete credibili, programmi tutti molto forti – penso al Tg di 
Mentana, alla satira di Crozza, a 8 e Mezzo di Lilli Gruber; penso all’infedele ed alla modalità “alta” con cui ha curato l’informazione in 
tutti questi anni -. La rotta è questa, e chi arriverà sa cosa compra e la comprerà proprio perché questo è un valore”. 

 
 
 
Dati Auditel di mercoledì 16 maggio 2012 
 
Tg1 - ore 13:30 3.697.000 21.38% ore 20:00 5.175.000 22.27%. 
Tg2 - ore 13:00 2.725.000 16.97% ore 20:30 2.189.000 8.32%. 
Tg3 - ore 14:30 1.791.000 11.21% ore 19:00 2.111.000 13.54%. 
Tg5 - ore 13:00 3.813.000 23.51% ore 20:00 4.371.000 18.80%. 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.153.000 16.83 % ore 18:30 1.198.000 9.89%. 
Tg4 - ore 11:30 431.000 6.89% ore 19:00 937.000 5.94%. 
Tg La7  - ore 13:30 972.000 5.62% ore 20:00 2.231.000 9.47%. 
 
Fonte: www.tvblog.it 

 


